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nent,è ~i.,qUes~iou,i, .qi inte~pretazioni, di· queste g~ll.Jeutigie f ,Lo .dicemmo altra nel mese in cui i fiori selvatici e le verdi 

AflCORDO ·, .. M. p·QSS.I.Bt•~E 1 dubbi è~e lo ~t~to l'l§~!~e s~Yime,a pro-l ~qlta cb,~ l,l!. gar~~.u~u~:n~l! sono' per ,\oro spighe vànno accompagnàte alle prillle 
.·· ù · · ' · ' ·. · , L. , ~\'ÌP f11~~te, perQhè d\$~Q)le.. de.IIa. forza e! ;.l!t .. e .. sse.ch~ ... ùn .~.elllpentm~nto·, mqll\!)nt!lp.eo, emozioni.. .... quando, al cadere della sera, 

---·--· i· a:e)la.~8st'de1ta g~lisU~1a,? ' Jlll mezzo nèl.lè:ljlal!\de\.f{OYerno per~cal- in fondo ai campi lns:iureggiànti di verde, 
• • • • • · 1Vedii\JIIO nn. po' come fece il ·gQverno .r.~re. a, POCf\0..· poco l ~ptontl\:!~!11 S. :P.a.dr~. . nel.cielo, colorato dal .ròsso d~Il' occaso, 

Il Dp·~!to è »~l)a J1}!lS1!lflla g1o1a. pe~chç 1 
, per , ÌimlQs~~ssa~~i .· 4~lle , c.ase . generalizif3.. , ~~ ~mete .r•1losa. che 11 S. :Padre è .. llb!lro vedete la prima stella salutata dall'Angelo, 

venné 1~g1unto a1 ~R: PP. Doll!-en\OOUI d1 o~a cqrqil19Ò i)p1 Do'!'e.mcan.!, .milo ;d~man!, nell ~serclZIO del sn.o P?tere SP.Irlt\l&le. :e nell'eremo la Vergine Madre col serpente 
.S .. ~~nn.. della 1\ilnetva ed. ~~ ltR,PP:, )Q farà;çoi 91Jipnucçllll, .cor :Tll!ltml co1; flf!}zle·,dell~ ,bella h~ertà! :Won ~~ toce~ ,&ottoj,piedi; le stelle in fronte, ~li occhi 
:\\fi!IQfl ll,IfOJ;m~~oti d'Ara Coeli' m Roma d1, .. S~rv[ti ,ecc .. çgc, -n , go."~;erpo, '.nella !eg~e i , 1{ ;::J,;?a~ro dJrettar)lente, p,ércliè. allora ~~ · estllotici1 le mani .incrociatejila.: capigliatura· : 
.~PgQD)berllr!l ~ai :relativi conventi per la-1 di)Jio ,g11are1,1tjgie, ;/lfll\ll'4ò ~J.S~Ii :investiti ofl'e~derebb~ro le ~otenze; .ma SI vu~le.n.4 eterea, c()gli'angeli e la Trinità che.; le~ 
, sciarli.,a, disposiziope.·del ~overno. ' ~~l\~ ,carjèp, .~i llUIJerjor~geue~ale il diritto, oglll.cos~o Isol~~e 1! S. P~dre,<1a·tn~tl ~n~1 fanno, corona; quando tutto ciò vi si ,pre• 

·Più "volte •abbiamo avvettito :che il Di-l d1 abitare nelle nspettm case; fii\0 ·n. che; l)}ezzt c~1 ,1],1\R}l :~~h e. ser~Jita l autor!.tà. ~p1~ senta dinanzi, signori> credetemi, ·anche , , 
'Htto,''~ioriìliledèUa tlernob·aiìa, iìon solo t duri la loro carica. Una tale disposizione ntuale,. Ien la. Pt·op,~rtanrl.a; o_gg1 quel non volendo, si è vinti dalla•religione, la 
è organo l)fficioso di tutto il Mini~tero, l della legge delle guarenti~ie sf volle che monaci; dotnam q \l egli ~lt~1 .fratt e quelle religione che vi ha dato la prima com"· , . 

·ma è 'IJpecia\ìiHJI).te ufficia\e J!6l' tutte .le! ·limitaSSé ·i[ 'diritto d',~oitarew'tle .delle Cll$6 ' monache, e. alla fin dèl fim, per jas O n ione, e. con questp, gli ideah che 1han)io 
·noth:ie'dél'Ministero'degli esten.- Il detto' suddeH~ ;ti superiori, ,g.anèràh, .investiti per. '1~/ab', con un pretesto o .con l'. altro potuto guidarvi nel cammino della viti!;, · 
giQ~lla!e P.erò, o. non sel've bene i Sl}Oi padroni ' delta carica al momento aaWattuazione .?g~l s!a:tno a q_ue~ta ~oncluswpe che le che han.no frenate le pàssioni, che vi han- , 

.-o l '8~01 .padrom mal)oa~o d~;lla p~ù. ~lomen· della 1 legg~ · ma noll'si .potrebbe• benissimo 'lStltuzwm pontifiCie. d t Roma .. duvettero no nutr1to di speranze, . e la . quale fa sl 
tare Prdaenza diploma.tJCa. E valga 1l vero: intendere che il diritto d1abitaziorie resta cedere al governo d1 Re Utnberto, o ne che, quando vi accostate ai morti di f~mi· 
è leeito ad qn. giornale ufficiale· d'. un go· finchè· esista la earic1l''diSilpétlor:geJ;tetale sono minacciate, e c)te. qua~i 6000 frati ~ glia, i tnorti che sublimano tutti i grandi ·. 
V6fJ)O;gettarl3· il disprezzo ed il ridicolO•SU di· questo •J quell' òi'di~,e'r :- .La legge ~ona.che,furono caçCJatr .dM !oro llhi.ostr~ problemi :della vita; e voi piangete, e le . 
persontl per le qnah una legge dello Stato 'non "mlin?.iona pup.{o i tJtQ!itri 4elle varie d1 Rom~. Adesso SI caccmno 1 Domemcam vostre làcrime si confondono colla terra; 
prqmet\e . il rispetto e la Co!ls~rvazione 1 ~11r~che ~i superiore generale d', ordini re- !lalla Mmerva, pr~tes~and.o c~e eless~ro un pare vi dica·: .· . 

· E' lecito a1t un giornale ufficiale scagliare· hgwsi, ma àppunto perohè 'ia·?isvos!Y.ìoue altro ~ene~ale, e 1 M~non Riformati, pre- "-'-Ah no; credi, spera, perché questi 
le più grossolano ingiurio contro. preti, dell .. a legge ·s. I presta. a qi;test.toll!J il go- testan o d. 1 occupare. 1! loro convento pel morti non sono ossa., non sono vérmi 0 pu~ . 

· .frati, .monache e su quanto si riforisce ali~ · vèni'o ·di ·rè ;Ul)il:!erto D,e trae p~ontto per monument.o a V. E: - Così stand? le trescenze, sono ·furfalle che rompono le . 
. <Jhiesp. ,·,Qattolica? N è basta. -- Mentre l portar un colpo alla religioilé. . cose, è evidente che. li Papa ~ou lo SI to~- loro crisalidi, che volano e vanno per gli .• 
fiati. 'Domenicani (f·Riformati si railsegnauo . ·Le corporà.ziooi religì. Os.~ s,ouo . un. valido 00 per pa~ra, ~m 81 Vt~ole dJ~truggere .Il spazi infiniti~.., con Je . ali dell' adorazjotiè; . 
ad eseire da ·quei conventi, ·tanto cari ad muto pel ~- Padre èd è .ev1deute che fa- ~apato. SI, pott~ ~re d ere che Il P~pa 8~11 nel seno di uio a godervi l'amore infinito, 
essi, ver .le molte e' sants ijlemorie che d d' t' Ù . . d' t l 'l S p d h boro nell eseremw della sua. antontà sp!· l'eterna aspirazione del uo.stro cuoree.·la ' 
racchmdono, il giòrnale del{a ·democrazia ceu 0 1 ? 0 t 81 fs rugger 6

' 
1
• • a, re rit11ale ,quando in ,Roma non avrà pitì verità assoluta che lascia nn abisso· riella 

consiglia al governo di sollècitare· i poveri rest?r~ priVo un ort~ appoggw per l e- congregazioni istituti seminari e conventi~ vostra immensa intelligenza .. ~ (Brandi' e 
rell."l'·ost' '"·ll"· df"o.·" .. bro' ·e' sor .. v·.egll'à.r ben.e qermziO della s~a autont~. . Og· ni giorno p' iù si 1~auifesta l' impossibi- t · t · a l t· 

o " v o lU Il papa è libero è nspettato • :BaJe I l' d Il' d f' 'l p l ZJI'O 11/l,qatt app aust à t.u. tte e pal' t che' 'fra' t mobil cjie'}si. ])of,tano ftiòrl,, ndti " · · · ' · · · · · · · r · lt~ e accor 0 · ra l apato 0 i go- della Camera e delle t1'ibune). · · ·. 
vi' si~~tP,9' o.ggèttf, n~e?,lbsi, · d:#te, . ,qi rari t~ men~ogne! Lasc~an? .11 n~p.etto, gmcc~è v;erno di . Casa S<tvoja, inean1miuandosi a · h , 
ecc. perchtì''qtlèstf devono res~ar. propnetà tutti san~o come si n_spettJ 11. S. P11dre m gran passi verso la soluzione della qna- ~el 'nostro. paese, c e. vuoi ossòre: ,emi~ 
dello Sta~o. Roma e m t~tta Itaha,i ma A Papa non stione Romana soluzione che costerà' la- nentemente h)Jerale, avre~bè potuto nnnn~ ·. 

· ... · può essere !Ibero nell eserciZio del suo · lt ~l r•·!· f · t nemente un de1mbì.to. p· aplare co .. me Elìl..JifO' .. 
. · .~· ·p·,n",.d0' 0 ·\lll!'nd1' ; .relJ'giosL .sono cacciati . . . . . . . , . .. gr1me m o e al a. povera '"" 1a . uorv1a a ' . • · • m1~1ster~ quan~o m ogm v1a. che. vnol se· dallfl.rivoluziono. _ Non è il solo V;J.ti- Castelar tl proclanlarsr :cristiano 1 Da 'noi · 
fuon dalle loro . ease, non solo vengono "'lllro e 111 ogm mezzo di cm vuole ser h ·1 d b.b · tt n.on si osa neppure .pronunziare i.l nome. caQllip,ti,co~~>ttivamente come ifossero ililttet- "'· · ' " ,.: · · · · • èano .c o 1 goveruo o,vrtl e rtspe are, d II p 'd h · tanti farabutti·, non solo non, si. usano loro Vlrs~:trov~~o.sempre lmmampo, la presswue, . Jnentre non~ispetta l;lemmonl\ questo, ma. e a. rovlvi enza ..... e non si fa elle ·m-

el , . h 1 1 la. vwlenza. .. . .. . ..• · tutto ciò che è ~ipeqdente 0 COCines~o. al nogg1are a la Ubertà di coscien1.a1 a a· ti· 
quelle ementari corivemen~e Il e 'Usc.ere Che~~ direbl\~ sa l.a.Fran~ia,,dt.'èjli!ll'!tS· va .. ticano,,cioè .il.Cflttolicismo ~Lo rispetta. béi'tà del pensiero. Nel fatto ·POI non c'è .. 
più villano od H proJ!rietario "più esoso A he 1 B di ·rumst è l b r è .1 · d' 0 s · .1 tt 1. · • alcuno che più dei .nostri uomini politici o••ordèrebbero ad un· d' lo"'razi'ato':l·nqU.l'.li'tlo; So C ! . ey . , . . . : l e Oj .. pa· l governo l ltS!Jo. IIVOJa 1 C.!\ O !CISmO' . b.' d' 'j' . . t l """' oo • drone d1 far alto e basso uel suo Stat, e N t d b tt 'l c b tt · sm se I avo un v1 Iss1mo nspe to umano. ma eziandio si· impedillée. ai reli'gios. i d1 d' . . ·· · · .. ·. ·. ' · o~ p,o e~ o .a ~re l : apo,, a. e 1. gre-

t l'b ·1 1 b' 1. 1 esercitare pienamente ed amP!al)lente gan ma m questa lotta cont.mùfl. e mces-
uspor are 1 erameoté ' a · oro mo 1g la 0 l' autorità sovr~na. ? Si ridere p be di, gusto, sant'e si IJl!lnifesta senip~e màggiorrnente 
dovranno sottoporsi; per· ·faf piacere alla •. gi.·acéhè 1' auto. r.lt.à d. ~.l :Bey .11.on. è. cb,e. nQ.· l'impo .. ssibilitll,di anhiè.ntare il 'c.·a.t.to .. lic1'sino, democrazia, alla v1sita degli agenti go- · l s ld t fi t Astuzia liberalesca vernativil come fanno i gabellieri coi con- l m.Jùa e ... o . a. l, nanze, .all}UJ.lms raztom, e la rivo!~~io. n!l si. p~ l es~ s~.ili.pre p. i~ . in 
trabbandieri. · tut~o è m mano della Franç111. . contra.ddiztone, mascherandosi da $è stessa. 

Sorp"""I'amo .Mrò. ~l lingua. ggio indegno, ·. E. con, quale d~ri~~.· pqssono i ... minis.tri . R;ePr.im,e gli. ,ecgessi .dà i cosidet~i an~i~ L N F: . P: d 
""" ' • 1:~ • d 1 D ! d1 R!l Umb~rto dich1arare che li Papa.. è clenc\th c~ptro 1l Pontefice, e m pan a eue t'MB t'esse, ma o a uo vero~ 

quantunque· nsoluto e minacciOSO e i- :libero ,e nuò esercitare ampia.mente e pie•' temp.o priva il Po.n. tèfice. di suauto è .indi- ,grido d'allarme, di fronte Ili profondo mo-. 
ritto, ed atteni11mooi soltanto a brevi con- · ·t· "I t · 't 1 1 · · l>'J Il' . · · d' 1 · · ·t vi mento cattolico, che avviene in Europa. siderazio. ni, m. olto opportune per gli .u.lti.mi ' namen e 1 suo po ere spm ua e se o pn· speu$1tule a €sermzw . e. no mmts ero . 

· varono dei mezzi di far valere la sua,as- àltissim:o. t~ Il tlartito •:attolico, dice ella, rialza 
ttvvenim,enti diplomatici. . s 1 't · tà e disponibilità el\ p Q ' d ·· ·R · · dap~rtntto fieramente la testa. V'ha riel· 
. S'.i. s. cherz.a dai fogli ,liberali sulla pri· o u a prop~te . . . . .. u a. ro- . n~tn o m orna non '\'1 saranno più , li ' . 
.. . d 1 p fi .1 Il · pa.gand~ F!de .. ; se _gl~ allonta.~ano e sacerdòti,e frati> ma vi saranno. loggie l aria .un non so c e il quale gl Inspira ·· 

giOUia. e onte ce, e 1 governo a a sua. persegmta:no. 1 ·~~perion generah delle i massouielìe 6 sa.le evangeliche, scopo .cui una viva fiducia ed o.ua sì grande ~Pe· 
lylg\~.'·pcoandtrienuèa!pi.breortoestearcehealieci'prcootnendzaetochdea. coogreg~zionl rehg~o~e; se oppongono se,.m· l .si ten .. de, .. si p,vrlt apcora il. cora.gEio di so- ra~za ch'egli ba il coraggio di sol.levaue. 

~ " pre al hbero· eserciZIO ·del suo potere l m t h 'l p è l'b • 'b · con insolita forza la questiono rQmana. ' .. 1. tutte "le cure, da tutti i rispetti pe.r parte '· •. . . , , · • s enere c+,~. l apa · 1 ero ' . 1 ero .m · 
U t~~vento 'dell~ legg~ ed 1 hrogh .d una P,O· mezzo ai s"oi nemici.~ La. libertà d!ill'on· Questo partito ba riportato recentemente : .. ' 

del governo di re mberto. - Possono htJCa affatto matertale e subdola~ .Co!ne tilfice Mll,.~i p,uò ~qpporre che colla. li·. vittorie decisive e brillanti~ elle aprono. 1 

cted\lre le'' potQnzo a queste menzogn~re nn re non pu.ò refna.re senza mim.stn e bartà ... ·.e,, co.ll', ... Aoiste .. nz.a di t.u.tte le 1'ot1'tu-, 'felici pr.oilpèttive ~nl suo nvv.enire. Il suo dièliìarazìoni ? Giammnì. 1 1 s p d ~ "~ · ~ · 1 d . · 1 s~nza. ge~era 1,. ~os 1 . a re. è Impe" ziooi cttttolièhe, e col libero esercizio e ·ayver~~rio ,Pi\1 .po~eote, i principe . i Bi· 
,Oom~ Pllò ,e~se~,e libero e rispet~~o ~l d1~o }lell esermzw. de,Il~ su~ a.ntontà pe~ch~ colla ~~qi!;~~tnzip!le)i?~rll- d~\,cattoUcism .. o. srnàrck, ind,ip.treggia per r~giooi politiche, 

S. ~adre se da parte dello Stato SI fa 11 · gh s! ~olgouq . gl1 1St!t~1t1, 1 con ve~ ti, 1 Cat~oliQISijjo e tivoluzwne non possono. ar- . gincchò h n bisogno del suo appoggio. 
I!Ossibile per .menonuire o togliergli i mezzi . mez.zl msomma con c.m 11 Pl],pa ese.rmta la monlzzare. F I gio~ni del Kutturkampf sono passati. 
ii"eseréizio della sua autorità spirituale.? :s11a autorità ,sp,i~itHale. - J8oJ;l, serve il · · .Non e. ancora la par.e, ma .è una treguaJtl 
led fu la Congregazione di Pt·opa,ganda ; dire: noi rispettiamo il Pap11. Se si ri· ,cui cond.iziooi ,sQ,oo p in f11vorevoli ai .CIII· 
che si volle distruggere comertendone i spettasse il Papa bisognerebbe rispettare .tQ\ici eli,e al potente uomo ,di Stato: In 
bep.i;, ogg~ .~o~o le .case .generalizie degli tutto ciò che è coqn~sso al Papato. Per . Italil), gli amici del Papa sono eletti uei 
ordm1 religiOsi, che 1! governo vuole pe sè; :quella • mirabile· armonia cho . !lSiste nel Emilio Castelar è credente 'Conàfglì munioipali 6 provinciali. Essi non. 

La legge delle guarentigie pontificie :cattolicismo, tntta una catena. di rapporti 'banao. clìe a volere, ed ossi salt·anno Jar-: 
as.slcurava p,i genera.li degli ordini religiosi, ,e di relazioni uniscono il ~apa ai fedeli. D 1 d' t tè. • C .gam.en.le ravpresent"ti in Parlamento. Ne\ · · l t d 11' tt · d Il T l' t 11 •· t a Jsc,orso es pro n. unz.tato alle or· ~ m canea a momen o e a ·uazwne e a ' og l@ e un ane o a ques.... ca eoa e la · M Bel. crio il partito ba guadagnato magnificbo 
l ·d' f · d 11 a d' l · · b'l · à · · tes d1 ad.rìd dal repubJ>licano Emilio .. 0gge, 1 usu rmre e a c sa 1 oro res1- ,m1ra 1 e armoma Bllìr scossa nm suo1 rap· C 1 t 1. 1 battaglie. 11 pàese si .trova 11• suoi piedi. 
d · fi 1 d · · t' t · d · aste. ar , o~ mmo a seguente sua confos· enza no a c Hl urassero m canea. - .por 1, ,nnan nnque Sia sempre uno e m- . d ", ·La ".vi~zura, aucb' essa, è 1'n p1· .. da ad un 
T l · · ' è l d' · l d Il · d'b'~-I 'l t' t d 'l f sione i "e e cristiana: . . " v v a e, preBS .a poco, a 1spos1z one e a 'sc1n 1 1 e 1 seu 1men o e 1 · cuore · 'ra i movimento revislonista, che. potrà uvere 
legge. - Siccome ora vari ordini religiosi 'cattolici ed il Papa. " Sebbene io mi oppònga al rtstabili· 00 esito fav.orevoltl ai elericali.,. 
mutarono il loro superiore generale, così ·Rispettiamo il Papa! E' nresto detto·, mento dell'influenza politica del clero! Il gl·oroale di' Vl'enna commenta pos~·,a 
·1 · · ·r · de p1'ù l'uso del! · hà · tt t lf · · non mi ritengo irreligioso ,· sarà tutto i v l gove no non conce e ma pere non r1spe a e. armomca ge· l'incidente l'ida!. Anch' osso riconosce che 
case generalizie e ne ricbip.ma il possesso. rarchìa che dalla base dei fedeli sale fino male che vorrete, ma non consento che si l'importanza d. i queste diébiar.azi.oni pro. 

B te · bb ~ +t c1'm1'le e q ello d Il · 1 · t' · 1 p· t '• Ch · t · dubiti ~ella 1nia religiosi t/t: sono molto as re e u.n ,a~ o~... .. n e a a ver lCI'J, a apa o • . e Impor a mai . d' 1 viene dal fatto che, p~r la prima v,olta,. 
Propaganda per apilrè gli· occhi a certi ~e cri:lattrQ · faJit~ç~ini hann,o obbli~o · di religut-q, 80!1° 1 co ]roi~e vogliono unire nn ministro ba ,avuto il nobile coraggio 
ottimisti, i quali , bramerebbero la conci- presentar~! le armi al, S. Pa,dre ed 111 Oar· il cris 1lllleSimo Ccon 11 · 1 ertà;, l' evangelio d' aff~r.m ... •re altauneo.'e le sue idee sulla 
l. · d l S P d l g er di C d" l"·· C h · t h.i 'l' · d' . con l .. a scienza. p me non potrebbero aver " " ' IaZIOne e • a t'e co ov no . asa 1!111 ~ r. e .llJipor .ano poc m1 Iom 1 t qnestiooe ·romaù• •.. M.ai - 11 suo av.v.iso _ 
S · 'N 1 1 ·1· · è · · ' · · 'l d · lascia o io me una straordinllria influenza ., " av01a. on so o a conCJUIZJOne 1mpos· appannaggi() per conservare I ecoro n- 0011 cosli simile non accu.dde in seno ·.ad .un , 
sibile1 .11\a ,se,. per ipotesi,. il Santo Padre chwsto al Pontefièe·? Che importa l'extra le credenze reHgiose, in me. nato e çre· P~rlamento. , 
volesse ·deo.iloscere soltanto la leg~e delle territorialità del Vaticano? Tutto questo sciutq .i!l città.e vallate, .dove là vita dell~t 
guarentigie, col.r\cQD.O!lCimento d una tal ed altro sòno vane apparenze. Il nodo fanciullezza si'passà quasi ~ntta in·Chiesà~ La gravità di q_nesto incidente.- sompre 
legge egli rimetterebbe il suo potere spi- delltt questione sta .in ciò che il governo " Quando la campana dell'alba vi sveglia se!:oudo il foglio vi ennese -è .che i C(llr 
ritl!.a~e 'll~lle IDJl,nLdi Re Umberto.- Che di re Umberto ·distingua fra 'Papa e Pa~ al lavoro e al!Q s~udio, come le allodole tulici .e i ministri co\lservl4turi si .seni()D~' 
è .'mt~i )a legge delle guarentigie? Non è ~ato, fra. Capo dellu Chiesa e. Itl· Chies~t il con.tlldiuo ;, quando i çantici della Nati· allbasto.rizl forti per non più nascondcfe·le. · 
forse l!n distillato di tutta la. furberia e ijel suo a~si~rne. Si ·iuvoéa !lèmvm la legge . vi t~ sono riiesriolati agli svaghi più inno- loro speraozu 0 le loro miro •. 
(!è.i c~villi di le~\lleirtma trappola perma· . d~lla ~uarèntigia; ·ma cosa sonò' iri relì!tll 'centi1 e si cantano lo litanie alla Vergine « Noi, dice a questo pr()posilo il Monfi. 
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tenr de Rome, fatGtno notare che qnlJstl 
;.J!Ìmenti d11i fogli liborall na~eoo1looo, sotto 

· le appareuzo del timore, Ullll tattica nstll· 
ta. E~si Vtlgliono inr.ut,Jro paura al· gover· 
pl -; essi ngittl!io lo spettro cleri.oale per 
'gottaro il! panico negli .unlmi irresoluti. 

Il gran patrlnrca dei Carbonari, J ean 
Wit, ftt sue le parole d~l celebre massone 
Ohamfort, segretario di Taylleraud, il quale 
diceva: 

r èatto\iei avrebbero torto di lasciarsi 
ingannare da qnest11 · grossoltma astnzlu, e 
di lasciarsi in bai h doli' inerzia. So i no· 
stri pt·ogressl sono· reali, impo!'ill non di­
menticare che mollo resta da fnrsi nffincbè 
l'ordine sia ristabilito tanto negli uni mi 
quanto in· piazza. • 

Principii sociali della Massoneria 
l principii morali della Massoneria, di 

cni fin qtli ~arlammo, ci dau chiaro a co· 
noscere fltlah esser debbano i suoi principii 
sociali; essendoché questi derivano da 
quelli come conseffuenze logiche ·dai. loro 
immediati principii. Non sai:à tuttavia fl1or 
di luogo citare varii tratti de' libri, gior­
nali, e discorsi massonici1 acciocchè dalle 
loro stesse parole traggano i profani ar­
gomento a giudicare dell'ammirabile. sa­
pienza e bontà delle teorie sociali che si 
spacciano nella .loggia, si fauno correre 
per la stampa, si insegnano dalle cattAdre 
e proclamansi dalle tribune. 

. Socieià conju,qale o Matt·ima~tio 
E per . farci au1jtutto dalla famiglia, 

. elèmento primigenio e fondamèntale 'della 
società civile, il matrimonio, donde quella 
germoglia, è nell' idea Massonica un con­
tratto, puramente civile, sanzionato non 
dalla religione ma dallo stato, o che col 
beneplacito di questo, si può rescindere a 
talento de' coniug1tti, i quali però riman­
gono liberi a contrarre nuove nozze. Anzi 
nell' opinione dei grandi lli1~estri in Mas­
soneria è un contratto cnntro natura. 
Sembravi ciò per ventma una esagerazione 
per parte nostra, o anche una calunnia 
inventata a danno de' buoni frati Massoni? 
Ebbene, ... eccovene le pr,ove. 

Nel Maimale completo della Massoneria 
di adozione compilato dal gran Maell'l;ro 

, Ragon, leggesi il seguente dialoghetto tra 
il Venerabile e il primo sorvegliante., 

" - Che IJensate voi dimanda a questi 
il Venerabile, intorno alla indissolubilità 
del matrimonio ? · 

" - Penso che essa è contraria alle 
leggi della natura e della ragione ; alle 

· leg~i della natura, perchè le convenienr.e 
soc1ali hanno spesso . unito esseri che la 
natura avea separati per un'antipatia, che 
non si rivelò se non nel matrimonio; e 
alle leggi della ragione perchè l' imlisso­
lubilita fa una legge déft' amore e pretende 

' rendere schiavi i sentimenti più capricciosi 
· e involoutarii. 

" - E qual n' è a parer vostro il cor~ 
rettivo ~ 

".- Il divorzio, il quale è adesso nei 
nostri costumi1 e lo sarà nn giorno nelle 
nostre leggi, tornandosi legale. " (l) 
, Tm le accùse lanciate dal !)ran massone 
Luigi Napoleone Bonaparte a1 governi che 
Io precedettero, vi è quella di non avere 
abolito il divorzio (2). 

" Quando un uomo' e una donna hanno 
l' un per l'altro. una violenta passione, egli 
mi pare che, malgrado tutti gli . ostacoli 
che li separ~tno, come un marito, parente 
ecc., o nonostttnte le leggi e le convenr.ioni 
nmane, i dna amanti si appartengono di 
diritto divino " (che mo~ale !). ... e aggiun­
go che " non sl tosto s1 rivelino nella 
persona amata sentimenti diversi da quelli 
che in essa si presnmevano, debbono i 
coniugi l' un dall'altro divorziare all'istante, 
senza lasciarsi arrostare da attrattive e da, 
erl'onee nozioni di fedeltà " (7). 

J. J. Rousseau, le cui diJttrine sociali 
sono quelle della Massoneria, descrivendo 
lo stato primitivo dell' ùomo, dice, a pro­
posito dell' unione coniugale, c~1e quest era 
sciolta da ogni legame, .e che tntto era 
comune. '· 

Allan Xar\lec, .uno, dei capi.dello spiriti· 
:smo in un libro, che egh dic~ dettato 
dagli spiriti, afferma esser il matrimonio 
indissolubile una legge nn)ana . contraria 
alla· legge di nat~ru la cui 1/<b'>lir~,ione deve 
segnare nn progresso sociale. (8) 

Per rappresentare poi al vivo questo cho 
i massom chiamano stato di natura pura 
ed età dell'oro, in tina delle loro )ogge1 
apertn nel castello d' Ermenonville, a dieCI 
leghe da Pai·igi, ~~bbandonavansi i ,.venel'll· 
biti fratelli alla. più sfrenata licenr.a .. (9) 

Nulla poi diremo del modo di rappre­
sentare lo stato . di natura pura, f,he se· 
condo certi riti, nelle loggio si costuma i 
nulla dell' indecenr.a dei simboli adoperat1 
per significarlo; nulla della loro. significa­
ziono, che si rivela .soltanto n~l conferi­
mento degli alti. gradi1 come quello di 
Rosa Croce; nulla, d1co, toccheremo tli 
tutto questo i perchè il pudore ci comanda 
di tirarvi sopra un velo. 10). 

I Massoni, dice OondorCtlt sono eredi e 
successori dei Gnostici, dei Jilanichei; degli 
Albigesi etc ... i quali giustificavano il coti· 
cubinato o rigettavano il Matrimonio come 
istituzione diabolica. Il gran Massone Owen 
iondatoro del New Hm·mowlJ, diceva: Il 
vero Satana sono : il Matrimonio, ta 1'8-
ligione e ta proprietà. 

Non tutti i Massoni spingono fino a 
qudsto estremo le teorie del llbertìnaggi~i· 
tutti però fanno buon viso alla legge de 
divorzio, che apre a quello la via e osano 
chiamarla legge di natura, a cui . giustizia 
vuoi che si t'accia ritorno. 

Di questi erronei principi imbevuto i! 
gmn maestro della Massoneria Oam baçeres, 
allor che .venne dalla Convenzione incari­
cato di riabilitare i ba$tardi diceva: Esiste 
una legge superiore a. tutte le altre la 
legge della Natura ... secondo la quale tutti 
i figli indistintamente hanno il diritto di 
St!ccedore ai genitori. Le differenze stal:>ilite 
fra loro sono l' effetto dell'orgoglio e della 

Il gran massone Saint-Martin negava la 
.1alidità del vincolo coniugale i llerchè, di­
ceva Bgli, la libertà essendo essenr.iale al· 

. l, uomo, non può essere inceppata o 
. ristrettta. (3}. . 

superstizione, e ignominiosamente contrarie 
alla giustizia ... Noi saremmo in contrad­
dizione con noi stessi se non avessimo pa­
reggiato i diritti (de' figli naturali) a quelli 
dei figli legittimi. Ammesso tuttavia ~ue~ 
sto principio incontestabile, noi siam d av­
viso che esso devo essere alquanto modifi­
cato, atteso lo stato attuale della . società, 
e per evitare un passaggio brusco e re­
IJentino da una legislazione viziosa ad una 
migtim·e. · ' 

· Secondo i principi sociali della· M:asso· 
neria è dunque manifesto non essere' l'a­
dulterio delitto, 1na cosa secondo natura, e 
la poligamia un progresso a cui deve 
avviarsi la società per· giungere a quello 
stato di natum pura, che è il desideratnm 

Uno dei gran maestri della Massoneria,. 
.Elvezio chiamava il vincolo indissolubile 
del matrimonio una legge barbam, c1;udele. 

.dei massoni. . . 

conosciamo l'arte di tenere i segreti; E un 
altro gran MassonQ, r.hiamato V indice, 
scriveva a Nnbins, che biso,qnaiJa coJ·rom· 
pere la donna, che è qnanto dire, avve­
lenare il matrimonio o 111 essa la sorgente 
della società domestica e civile, ed a"'­
gittn(feva queste p1trole : Il miglior puguu.Te 
per ferire nf•l cuore !11 Chiesa è la col·ru­
zione. Queste ed altre suo p!lrole, cho per 
brevità omettiamo, leggere si possono nel­
l' opera da noi più volte citata Les societès 
sect'ètes t. 2 p. 41. " · ' 

" Saint-Sirnon e I!'ourier, i due gran 
patriarchi della Massoneria senza velo, o 
mternazionale e comunarda, maledicono il 
matrimonio e proclamano altamente la 
legge del 'j)iacere (sensuale). Ecco le loro 
parole : il Matrimonio legislazione dell'. a­
dulterio, dia luogo. alla sovranità delle 
inclinaziOni e all' emancipazione del \)ia· 
cere· e l'impero della società sostitmsca 
quelfo della famiglia " (12). Addiò dunque 
matrimonio, addio. fatnigha il giorno che 
cotesti nrrabbiati nemici della società, non 
men che della Chiesa, giungessero1 eh~ tolga Iddio, ad attuare ilei tutto 1 loro 
·piani e a colorire i loro biechi e fatali 
divisamenti. 

(l) Mo.nual oomplet tle,la. 1t(açomltV"i6 tl' a.doptlons -.So-
clètés secrètea,· t. 9, pe.g. 104. 

(2) O••vr .. ·de Napoleen IU. - Soolètès secr;t;, (lb.), 
"(3) De l'honune, cap.·s. nota. 3. 
(4) Ion,.alnt J.es ·moenrs 2' p&rt. art: 2. pag. 312. 313. 
(6) Soclètèe seor: tom, · 2 lnog .. cl t: 
(6) Voltalre dlct, ftloe, M·Uo. adnltère. 
(7} .aremofres aeorètes, aecond.part.,,art!,21.~ilK'o 312 .. 313. 
(8) Alln.n Karùec, Ics llvres tlos eaprtt. Pa.rls, Dentu 1854, 

png, M num;'86,'P!\If· 123 n. ·sso. · · 
(9) Jouffrot,, dfet~·des errenrs àochÙea presso Dacha.mpa, 

sooletès soo1·etes, vol. 2, pag. 103,· · 

llOJ Qne~tJ. slmboli e ,riti vengono descritti nel çours 
tl' ultiatlon . pog. SIJ-391-397 et passfrn e poi n~ll' Ulst. 
t>let. <le 11~ Mnç, p, 7U· o poi Iiel.lo studio sul ·ltnssonhuno 
tli nut. anontmo dal1a pag, l n lino alla 196. · 

OlUvJer nella camera francese fiCtlllta. del 4 febbl·nto 1503. 
(t lJ C~ine d' Unlon pag. 282. . 
(12) Louls-Dlanc-llist. de dix Am<l, cb. Vill. 

Governo e Parlamento 

Notizie diversa 
Si dà come imminente un movimento nel 

personale dei comandi di Distretto. , 
-La Commissione d'incbieata sulle Opere 

Pie, terrà un certo numero di sednte pub; 
bliohe, cominciando dalla Lombardia e dal 
Piemonte per ·dare 'il necessario indirizzo 
ai comitati locali ed incoraggzare chi avesse 
noti~le, considerazioni o proposte da esporre 
alla Giunta. 

- Si sta trattando il noleggio di altre 
tre navi pel traàporto e ·r isolamento dei 
profughi di Francia. · · 

- Per togliere alle dimissioni' di Tecchio 
ogni carattere politico "riferentesi al discorso 
pronunziato in occasione della morte di 
Prati, gli uffioiosi ·lasèiano credere che non 
si, accetterebbero. 
· Diversi giornali ricevono da Madrid· il 

seguente telegramma• particolare: 
« L'Imparciaè, giornllle democratico amico 

, d' Italia, dice testualment~: Le diohillra­
zi~ui d'amicizia rispetto 111l' unità d' Italill 
fatte dal Canovo.s sono categoriche. Sarebbe 
u.na .esi~enza eccessiva se il· Quirinale. non 
BI dtchtarusse soddisfatto. » , 

ITAI.JIA: 
Genova -' Il· Cittadino di Genova 

del 20 scrive : · 
" Ieri sera si celebrava in Sarznno la 

festa di S. Benedetto Labré. · E un altro di non minore . autorità in 
,massoneria. Rouillé <1' Orfenil, « Il di.vorzio, 
diceva, non sarebbe ~be .la hbert~ dt poter 

' riparare uno sco~c1~ l~repara.bJle senza 
questo mezzo. " E p1ù ·muanz1 parlando 

.. della infedeltà de' coniugi aveva osato af­
. ftlrmare non essere ctuesta un delitto (<!). 

" L' indissolnbilità del vincolo coniuga-
. dice il gran massone Toussaint, di cui 

fe' nna massima di coscienza, ne assi­
cura la dumta, ma non l'affetto e la fe· 
'd.eltà degli sposi. Donde i commerci clan" 
destini o il concubinato, che è un legame 
~tpprovato dalla natura! (sic) (5) · 

E qui sembra che dovrebbe arrestarsi 
la dottrina massonica sul Matrimonio. Ma 
essa va pifi oltre e spinge la sna spudo­
rata sensualità fino . alla giustificazione di 
quelli eecessi, che è .bello tacete, e di cui 
potremmo addurre m psova non poche 
testimonianze e spiega·1.ioni di riti e em­
blemi, se il pudore non ci arrestasse in 
mano la penna. . 

Dopo la funzione religiosa, la banda mu~ 
sleale operaia di Santa Zita si trattenne 
suonando Rcelti pezzi che· riscuotevano ripe-· 
tuti auplausi e ben merit~ti per la ormai 
riconosciuta perizia di quella banda. 

llla sul tardi nna mano di anticlericali 
guidati dai soliti ·caporioni venne a turbare 
lìt tranquillità di quella festa popolare. Ab­
batterono molti, pali della prep11rata illumi­
nazione. 

Il gran luminare dei )uminari masso­
nici, Voltaire, professa ·gll stessi principii, 
e nel suo dizionario filosofico approva la 
Jegge di Licurg:o che permet~e e r?golit il 
;pubblico concubinato ; e conchmde dicendo: 

·" Ta getto uno sguardo su tutti i popoli 
tenil. e non ne veggo nn solo, fuor 

popolo' caiwlico romano, presso il quale 
il divorzio e q,uiua'ì un nuovo matrimonio 
non sia di' dirttto natui't'lle. (6) .,, 

Da quanto abbiamo riferitò intorno alln; 
dottrina l\{assonica del Matrimonio pnò 
ògrmno int'erire la vera l'll"'ione del tanto 
raccomandar che si fa dai Capi della setta 
ai loro affigliati che si studino di scristia:­
nir.zare 1a donna, 

" Distacchiamo, dice il grand' organo 
della Massoneria, la donna dal soprann:t­
turale e dirigiamo incessantemente il suo' 
spirito verso le cose di questo mondo, le 
sole vere che esistono" (11). 

" Se le nostre donne hanno bisogno di 
un confessore, CJ,Uesti ijÌa~ no~ che soli 

Ne nacque naturalmente un subbuglio 
che poteva avere tristf consagtÌèuze special­
mente considerando la folla éompatta che 
era· sulla. pinzza, e tra essa donne e bambini. 

Una fanfara di poche trombe tentò di 
suonare il solito inno; che tuttavia' non fu 
potuto continuare,. mentre la bandn di Santa 
Zita fra battimani eÉegul là Marcia Reale· 
e quindi continuò a suonare per ancor pi~ 
di una buona mezz' .. ora esaurendo il pro. 
gramma stabilito. 

In conseguenza di quel tafferuglio furono 
operati diversi arresti, 

Non ci fa specie il contegno degli anti· 
olericali, soliti, coli& toller11nza o4e li distin• 

gue, ' non lasciare tranquilla ·una festa che 
loro. non piaocia. 

Ma q n'ello che ci fa S)lecie si è che 
malgrado l' Epoca di ieri mattina in· 
dirizzassa un ~elvaggio (il là parola) appello 
agli anticlericali colle mostruose parole: 
Guerra « sen13a quartiere " ai clericali, la 
atttorità non nbbia potuto prevenire i brutti 
f~tti di ieri Sllfa. » 

Il Secolo d i ieri ha da Genova una oor­
l'ispondunza nella quale, pigliando il punto 
avanti e accennando alla festa cattolica dì 
ieri sera, si scrivevo. : 

« Se stasero. i paolotti di Piazza Sarzana 
trascenderanno, come al solito, colle solite 
grido. di : « Abbasso i lìberàli ! Viva il 
Papa Re! :o - non mi stupirei che avven-
nìsaero disordini. gravi. ·. . 

:N el ·qual caso, la responsal\illtA di qu,esti 
ricadrebbe tutta sù chi potendo non volle 
impedirli. 

Ciò mi premeva porre in sodo, ad ogni 
buo.n conto e per qualùlique costi possa av­
vemre;' >> 

· ' Orti. i disordini ·provocati dai soliti di­
sturbatori 'delFaltrui trilnqulllltà e violatt~ri 
dell'altrui libertà, avvennero, malgrado che 
g\i anticlericali non potessero trincerarsi 
dwtt'o la stupida attenuante ,bugìaJ;damilnte 
dà loro 'già altre volte invooàta, delle grida 
clericali. · 

Da dò resta stabilito in modo indiscutì~ 
bile che a qualunque costo i dìsoi·dini si 
volevano far nascere; · · 
·· U' n. telegrammB cii e troviamo nella Ga!!­

. Retta Pit!m'ontese aggiungq eh.! 13 .. furòilO 
gli arrestati tra i quali Oddone, direttore 
di quel fogliaccio che è l' Epaca, e il pre­
sidente del Circolo repubblicano· Pensiero 
ed · A.eione. · , ~ 

'l."orino - I giornali di Torino han­
no n(ltizie di fortissimi uragani scatenatisi 
sulla città di Casale e di Mortara. 

A Casale la grandine è stata della , gros­
~ezza di cinq u~ centimetri. Dev11stò i giar­
dini pubblici, · frantntilò centinaia di ve­
tria.te; schiantò tronchi poderosi in Piazza 
d'Armi; allo scalo merci svolse la copertura 
di zinco della garetta del guardiano trae 
sportandola altrqve. . 

Una colonna di vagoni caricbi,'con i t'reni 
chiusi che stava sul binario orizzontale fu 
sospinta impetuosamente contro un ·altro 
treno. Alcnne carrozze deviarono, altre si 
rovesciarono. ' · · 

Vicino allo Stabilimento delle fornaci nn 
vagone sospinto, atterrò il muro di. cinta, 
proseguendo il ano cammino. , · , 

A Mortara i tetti di molte case . furono 
schiantati; moltissimi comignoli furono rli• 
strutti; innumerevole il numero dei vetri e 
delle perRiane frantumate. 
. La campagna soft'ri danni rilevantissimi·; 
gli alberi anche quelli di alto fusto, furono 
atterrati in gran numero. . . 

Fino ad ora non si ha notizia di vittime 
umane. 

ESTEEO 
A1nerica 

Il lJ.r Carlo Zarembe b\1 in~iato. una 
circolare a tutti i rappresentanti delle 
potenze edt~re a Wasbiugtoo; per pregatll 
ad intendersi sul miglior inodo di celebrato 
deguameuto il quarto centenario delli1 ·sco~ 
porta dell' Am~rica per opera dl Ortstoforo 
Colombo. · 

L' idea del Dr. Z:1rembe sarebbe ·di con" 
vocare per quell'anno uu' Esposizione uni- , 
versate nelh1 città di Me~sico ·e di far C()D·; 
tribulre all'erezione d'nn mootimeutò oo•, 
lossale 11 Cristoforo C~lombo tutte le.nazi.oni' 
cbe ba uno colonie o grandi · inter1Jsili' nel 
ll.uovo Mondo. · 

9crtu~nia 

Leggiamo oel111 Corrispondenza italiana, 
di Parigi: · . , · ,,, , 

Uo11 congiura coHro l' imperatore . Gu­
glielmo fu ordita a Coblenzli 111 quale sta'VIl 
per scoppiare nel: momento in cui ~gli do• 
veva. reearvisi. · Mt\ :talu congiura fu sven­
tata dalla padrona dolla casa dove si rio­
ni vano i cospiratori e contro costoro venne 
sporta denuncia. 

DIARIO E/AORO 
J!1ercordì 23 luglio 
s. Apollinare vaso. 

Cose di Casa e Varietà 

Collegio. Giovanni d'Udine. Abbia· · 
mo assisttto oggi al saggiu tinal~ dato da· 
gli alunni del Oollegio Qiovanni da Udine. 
Noi lo 11vremmo cbium~lo l'iuttosto un' ac-



cademla letteraria musicale tanto Rvarlato 
e diverten&e ora il programm11 che venne 
esaurito. · 

Presiedeva l' Ill.mo e R.mo Mons. Dome­
nico Somed11 il quale all'entrare nell'aula 
venne accolto al suono di no Galopp n 

, quattro mani suonato egregii\Mente dall'al­
li~vo Mariano Strobil o dal maestro G. B. 
Tosollni. Segui la marcia realo cantata 
dogli alunni con aceompttgnamento di pia· 
noforte. 

Poacla il prof. Giorgio Petronio lesse nn 
bllll<> e interessantissimo discorso sol Com· 
mercio in Italia. D11ro nn sunto di q ue­
sio discorso oi torn11 impossibile perebè 
ol 11111ncll il tempo e lo spazio per tarlo 
como si converrebbe. llasti il dire che 
l' egteglo professore fece 111 storia del' com-. 
merci o. pigliando le mosse d tigli antichi 
tempi del Romani in lino 11 noi e seppe 
tener sospesa l'attenzione del scelto udito· 
rio per qu~si nn' ora strappando in 
fine nn caloroso applauso quando terminò 
il suò dire augurando obo l' Italia edotta 
dall'esperienza di quanto danno le si11no 
sempre state le intestine discordie, le ire 
di parte sar1pla evitarle e approfittare 
snggi11mente dell11 consoguita libertà. 

Dopo nn gmziosissimo canto dt>ll' ulnnno 
M. Strobil scattò fuori il ra!lazzino Ales­
undro De P11uli una vera macchietta, Il 
quale chi11mati 11 raccolt11 allri su~i com­
pagni intimò un' accndomia nientemeno. E 
fu vernmentd non piccola accademia poli­
glotta che ci fecero gustare quei bravi 
giov11netti. Ex pl1tribus unum disse il 
piccolo presidente accademico, ognuno di 
noi reci~i qoalobe cosa di ciò cbe si è 
11ppreso dorante l'anno scolastico. Detto 
fatto il presidente siedA al suo posto e in· 
torno a lui i piccoli acoaclemicl i quali 
con· disinvoltam non comune, oon bollo o 
t'ratico accento e con sentimento ammirabili 
declamarono un dopo l'altro coD l'iriterm~zzo 
di. qualche spiritoso motto dell' E~c.mo pre­
sidente, Le tre fanciulle dell' Aleardi, nn 
frammento della die Gloclte dello Sobillar, 
nna bell11 versione libera del medesimo, 
La mort de Jeanne d'Are e da ultimo 
Penetralia Bomni di Ovidio. 

c Sembra d'essere ritoro11ti 11il'età dall'oro, 
·esclamò, volendo scherzare, ono dei piccoli 
accademici. Noi non ripeteremo la frase 
percbè neo ci piace d11re io esagerazioni, 
m11 fraueamente diremo che questo ex plu­
ribus unum è riuscito ver11mente nn tutto 
che onorerebbe un saggio dato da giovani 
ben p:ù provetti che non sono i giovinetti 
AlesSIIndro De Pauli, Rodolfo .Olonfero, Rio· 
cardo Spi notti, Di Ceva Siocardi Emilio, 
Bi11gio l!'acobini, D~lia Giusta Frt1ocesco o 
Sti'obil Mariano cbo oggi abbiamo llmmi· 
rati. Bravi di cuore, eFsi fanno onore al­
l' istituto coi appartengono e Ili prepo~ti 
e professori c~e con tanto zelo e premura 
attendono alla loro educazione e S<Jdll istru­
zione. 

Finito il dialogo e l' accademia ed ese­
guita un'altra snonat11 a quattro mani dal 
suliodato maestro Tosolini e dali' allievo 
Strobil, venne fnttu la proclamazione dei 
premiati li dìstmti cba complessivamente 
nelle classi elementari, gionllsiali e tecniche 
furono iu numero di 34 so 101 alunni obe 
frequeol!lrono le scuole dell'istituto. 

Segni la bei111 romanz·1 ll cacciatore 
egregiamente cuutata dal giovinetto Strobil 
!JOO COrO degli alunni 6 IICCOmpagoameotO 
di pianoforte e da ultimo due del più pie~ 
coli convittori voone1o 11 porgere 11 nome dui 
compagni con un grazioso dialogbetto in 
versi un ringraziamento all'uditorio .. _, _ _-~ 

Uua polka 11 quattro mani chiose il 
programma. 

Allorll .prese la parola il R.mo presidente 
Moos. Somedll o con brevi e . npp;opriate 
parole si eougratniò. coo 'to~tl, dJrettore, 
professori od alnnm del! es1to . eccellente 
del saggio. Agli nlnoul fece nlevare la 
gran fortnnll che avov11no di nppnrtenere 
ad nn istituto dove la scienza non è soom• 
pagnata dalla religione .e quindi è scienza 
vera; e soda perchè deriva da Dio _che si 
dice padre dei· lumi.' Esortò gli alubnì 11 
corrispondere sempre alle premure dei loro 
superiùri e maestri collo studio, con la 
pmtica d~lla virtù 11ffiue di. diventare ci t· 
ltldini utili alla Chiesa e nlln patria. Pose 
fin~ i,mplorando su tutti la benedizione di 
Jlio. 

I)Qsì ebbe term. ioe. q nesta fosta seolastie11 .... 
Ma no, no o é an com fluita 11iaccM, la lettm1 
d' invito cl dice' che questa sera. al teatrioo 
dell' istituto vi sarà un11 rappresentazione 
drammaticll d!lta dagli alunni. Noi cerili· 
mente non ci mancheremo poicbè l'.espe· 
rieoza del passato cnruovalo ci assicura 
eh p 11! teatri uo del Colle~:io Giovanni d' U, 

• 
IL CIT'l'ADfNO I'rALlANO . 

dln\1 non ai va per anMiars! ma per 
divertirsi. 

Bi'raoellato. Ellero Giovanni, di Cussi· 
goMoo, d' anni 30, ieri sera alle ore 8 ve• 
n i VII tmsportato all' 03pit!llo, 11lle ore 8 e 
mezza cada v ore. 

Stava sopra un carro di fieno dl pro­
prietà del sig. F. Ferrari, st\ltò giù e le rnotu 
del carro gli passarono sopra il tomce. Il 
fatto sncoesse vici no alla Porta Onssigoacco. 

Incendio. A Buttrio in Valle, p&r oaosa 
ritenuta acoidon.tnle, l'11ltro giorno andò 11 
fuoco Uilll stalla di proprietà del conte Ot· 
tello. L' inoentlio venne presto domato mercè 
l'opera pront11 dei RR. Oarablnieri di S. Glo· 
•noni di Manzano e degli !lbitaott del luogo. 
Il d11nno che sarebbe assicarato, ascende 
a l. 900 circn. 

Avviso d' asta. Nel giorno 26 cot-r. 
luglio nei locali della Dogana Principale, 
sarà espedta Asta per lllvenditrl di cbilogr. 
400 di zocebtir,J di l Olasse e litri 100 circ11 
spirito poro, noncbè altre piccole partite 
merci diver.;e desr.ritte nell'Avviso d'asta. 
esposto al pubblico alia porta dell11 Dogana 
alle condizioni tutte indicate nello stesso 
!IVVÌSO, 

Avviso ai giovani licenziati dai 
Licei. A tener viva nei giovani la emn· 
lazione nello studio della lingua materna, 
il Ministero ha indetta 11ncb~ in quest'anno 
la gara nelle lettere italillue fm i licen­
ziati del Liceo: 

Q,uesta gara sarà tennh in Rom11 t!al 
giorno 5 a tutto il 12 ottobre p. v. e vi 
saranno a m messi, non solo i licenziati d' O· 
nore, ma lotti gli alunni dei Licei rogi e 
J>al·eggiati, cb o ottenuta la licenza ordinaria, 
abbiano riportato cootinnamonto durante 
il tl'ienoio del corHo 11.1 segnalazione di 
8)10 a!me'no, noli' ittlliano. 

Lo iscrizioni earaono rìeevnt'e presso 
l'ufficio di questo R. Provveditorato uglc 

. studi a tutto il 31 agosto, e presso il me­
desimo saranno ostensibili tutte le altre 
condizioni per essere ammessi alla predetta 
gara. 

Il R. l'rovveditere P. MASSONE. 

Campo di Pordenone. Mandano da 
Porclenooe al Caffè di Milano: 

Al c.1mpo si deplorano dei ca8i 11i tifo 
fra i soldati. Uno di essi è morto ed !litri 
tre sono io ~r!lvissime condizioni. 

Non sappiamo quanto ci sia di vero io 
questa notizia cbe ci auguriamo veng11 
presto smentita. 

Concorso del Governo per essioao­
toi e forni. Con 1/., decreto 23 marzo pp. 
vetuero determinati i criteri e le norme, 
con coi i municipi e i comuni agmri, le 
amministrazioni delle Opere Pie ed altri 
Buti morali, le AsJocinzioni di beneficenza 
o di mutuo soccorso potranno uttenere il 
concorso pecuniario del governo per la 
istituzione di essiccatoi da mais e di forni 
economici nelle localiuì colpite da pellagra. 

Interessando al ministero d'agricoltura 
cbe venga data la maggior possibile pub­
blicità a tali disposizioni riproduciamo il 
decreto: 

Volendo ostenclere c rendere più sicura 
ed efficace l' opera di talnni provvedimenti 
~Ile la esperienza indica come meglio n. 
datti a diminuire le cause della pellagm 
cbe travaglill molta partll delle popolazioni 
agricole in alcuno provincie; visto eco. è 
decretato: 

Art. I. I municipi, i . comizi agrari, lo 
amministra7,iooi di opure pie ed altri enti 
momli, le associazioni di bRne6cenza e di 
mutuo soccorso potranno ottener il concorso 
pecuniario del ministero di agricoltura 
nelle spose di istilnzioue '-a) IH ~ssioca­
toi pe1· 111 stagionlltora artificiale dei m11is 
- b) Di forni economici - Il concorHo 
governativo non pJtrà estendersi oltre la 
m~tà dell11 spesa di impianto per ciascun 
essiccatoio o forno. 

Art, IJ, Per ottenere il concorso, di cb e 
sopra, deve essere escluso ogni scopo di 
speculazione e di lucro privato nell' eser­
cizio di tali istituzioni - Nella concessione 
del concorso o nell11 fissazione dell' ammon­
tare di esso, saranno preferite ·te istituzioni 
cbe abbiano il carattere e i fini ben de· 
terminati della cooperazione e qu~lle che 
sappiano congiungere le industrie seconda­
rie alla principale, specialmonte nell' eser· 
oizio dei forni. 

Art. lll. L'esercizio di ogni ed fol'Oo es­
siccatoio si farà io conformità degli Statuti 
e regolamenti. 

Art. l V. La tlomauda d! concorso sar:ì 
iuviu~a al \Uinistero, accompagnata dallo 
St11tuto o regolamento e dal preventivo 

dell11 spesa, per mezzo !{el prefetto det!a 
provincia. 

Art. V. Le istftnzion i fondatrici <l egli 
essiccatoi e dei forni, pel solo fatto di 11ver 
accettato il concorso tlel ministero nelle 
spese di impianto, !lssnmono l' obbligo di 
consontlro ogni visitll od ispezione ohe vo· 
nisse ordinata e di fornire lo indicazioni 
che venissero richieste. 

Il ministero accorderà pure sussidi spe­
ciali alle cucine economiche che verranno 
istituite n beneficio di c!Hssi ngrlcoht, ed 
eziandio ad altre i;titozioni diretto a di· 
minulro lo o!luse della pellagra. 

Donizetti in Tribunale. Nel mese di 
ottobre dell'anno scorso, In occasione dùl· 
l' !Itri vò in Napoli dùgli scienziati che 
presero parte 111 congresso geodetico, il 
sind11co di quella città volle in loro onore 
dare no! te11tro S. Oarlo un trattenimento 
musicale quasi privato. Fra gli 11ltri pezzi 
eseguili, vi fu il duetto della. Favorita di 
Donizatti, elle venne o11ntato dalla slgnol·inll 
Martin e dal slgnor Oolonnese, i quali al 
pari di tutti gli altri, ed in !specie del 
direttore dell'orchestra; cav. Oarlo Sclllisi, 
prestarono gr11tnitamente l' opem loro. 

La vedova Lucca, rappreoeotante la ditta 
editrice di Milano, che credeva di essere 
l'assoluta proprietari11 della Favorita del 
Donizettl, avanzò querela, non contro il 
sindaco di Napoli che avev11 ordinato il 
concurto ed aveva suello i pezzi musicali 
da esrgnirsi, ma contro il cav. Scalisi che 
erasi prestato a dirigere l' orobestra. E 
questa qnereln per contravvenzione al111 
legge sui diritti d'autore fu discuss11 ve· 
nardi scorso innanzi alla sest11 sezione del 
tribunale di Napoli. 

L'avvocato del cav. Scalisl, Orazio Fa· 
raone, dimostrò che 111 ditta Lucca non ha 
e non può avere alcun diritto di proprietà 
sulla Favol'ita del !lonlzetti che è già 
cadn111 nel pubblico dominio; e che perciò 
le pretese deli11 signora Luoca erano desti­
tuite da qualunque si esi fondamento giu­
ridico. Ed il tribnn11le adottando le ragioni 
della àifesa e sulle uniformi requisitorie 
del pubblico ministero, dichiarò non farsi 
luogo a pro~edere per inesistenza di re11to 
sul canto del cav. Snalisi. 

Riassunto delle operazioni delle 
Casse postali di risparmio 11 tatto il 
mese di maggio 1884: 

Libretti rimasti in corso io fine del 
meeo precedente . . . . . N. 895,410 

Libretti emessi nel mese di 
marzo . • . . 

Libretti estinti nel mese 
stesso . . • . . . . . 

) 20,487 

N. 915,897 

-. 4,1ZO 

Rimanenz11 N. 911,777 
Creclito d~i depositanti io fine del mese 

precedente • . . . L. 123,786,477.12 
Depositi del mese di 

marzo . • » 9,780,705,13 

Rimborsi del mese 
stesso • • 

L. 133,567,182.25 

) 7,686,633.61 

Rimanenza L. 125,880,5118.6<1 

MUNICIPIO DI UDINE 

Rivista settimanale sui mercati. 
Settimana. 29. Grani. Martedi. Il mercato 

fa attivo si in frumento che nella segala. 
:\.nche !n granoturco si notarono piit facili 
mcontr1. 

Giovedi. 11 granoturco fece rialzo perchè 
la quantità portata sul mercato non bastava 
a coprire le domande. La renitenza del 
possessore di mettel'io in vendita dipende 
dalla tema che la pioggia abbia a farsi 
atOpettare. In qualche località della Provin­
cia non si ha urgentissimo bisogno di 
acqua ciò nullameno sarebbe un vero tesoro. 

Sabato. Facili riuscirono le trattative per 
la segata ed il frumento a prezzi di conve· 
nienza, meno per la roba non stagionata. 

Il granoturco, quantunque la quantità 
venduta non 2ia stata della più bella, ri· 
a!Y.ò pel bisogno urgente di pioggia. 

Ancora il frumento non presenta quel 
grado di essiccatura voluta per la registra· 
Zl one dei suoi prezzi. i:! i pP.gò a lire 15,-
15.80, 16.71, 16.80, 17.- alia misura. 

Il granoturco ribassò cent. 3, la segala 
ascese cent. 30, i fugmoli discesero lire 1.25. 

Prezzi minimi e massimi. 
Mart~di gnwotut·co da 14.80 a 18.-, se­

gala da 10.- a 10.60, fagiuoli di pianura 
Ja 16.-;- a 16.80. 

Giovedi granoturco da 12,25 a 13.26, se· 

gala da 10.- o. 10.60, fagiuoli di pianura 
da 16.- a 16.65. 

Sabato granoturco da 12.50 a 13.50, se­
gal!\ da 9.75 a 10.60, fagiuoli di pianura 
a 16.60. 

Foraggi e Combustibili. Mercati deseradti 
eccezione di pochi foraggi. 

TELEGRAMMI 
Parigi 21 -Il nunzio apostolico p11rte 

per l'Italia. 
L6ndr!Ì. 21 - Il Times ba d11 

Sbaogh11i: 
Venne accordato alla Obin11 nn termine 

di 5 giorni per finire i negozi l\ ti fm P:\•. 
ternotre o il vicerè di Nllhkiu. 

Parigi 21 - Le voci della scoperta di 
una etmpirazione legittlmista a Parigi e 
ebe Oonbert si Bill Impadronito (tellll citta· 
della di Foatcbeon, vengono smentite .. 

Nuova. York 20 - Avvenne n~ liCei· 
dente fenoviario 11 Oanion (Stato dell' Ob(o). 
I morti e i f~ritl oltrepasserebbero l 
duecento. · 

Scio 21 - E' arrivato il Duilio; 
tutti bene. 

Parigi 21 - DII avantieri s'ebbero 
ad Arl~s dodici decessi di colèm. 

La popolazione emigra. 
Tre decessi di colera 11 Brignoles. 
Un Italiano proveniente da Marsiglia è 

morto a Draguignan. 
Londra 21 - Ore 2 pom. - 11 cor· 

teggio per la dimostrazione al Kydepark 
in favore della riforma elettorale si met· 
terà in mnrela alle ore tre e passerà di· 
nanzi i priooip11li clubs dui conservatori. 

I militari vennero consegnati nella ca­
serme. Numtwosi picchetti di policemen 
presuro posizione in diversi pnoti. 

Credesi cbo alla dimostrazione parteci· 
peraooo più di trecento mil11 persone, Tnt· 
tavia assicurasi che il meetin,q, cbe si terrà 
111 Hydopark, avrù. il Cllrattere fnvorovole 
al governo ebo ne f11cilitò la organizzazione. 

4 pom. - Il tempo è piovoso. Molte 
deputazioni venuto dalle provincie con 
mns\cbo e bandiere si recano all'Hydepnk, 
nelle coi vicinanze v'è nn11 folla enorme.· 

L11 circoloziono è difficile. 
Parigi 21 - li console d' Italia a 

Toloofl, aecompagnando con una ·lettera al 
sindaco di quell11 città i cinque mila frau· 
chi offerti dai Sovrani d' Italia, rinnova i 
ringrazia'llenti per la generosa svlidarietà 
neJ111 distribuzione dei socoorsi. 

Telone 20 - ore 8.23 pom. - Da 
st11mane quindici decessi. 

La diminuzione di temporntnra fa, ape· 
rare un migliommento. 

Tolone 21 -oro 10 aut.- Da iersera 
21 decessi. 

Marsiglia 20 - Bollettino ufficiale -
Dal 10 al 20 luglio centnn decessi, di cui 
cinquantasette di eolèra. 

Marsiglia 21 - ore 9.35 ant.- Sta­
notte 26 d~cusai. 

Oro 11 an t. - Dalle 9 dì stam11ne nove 
decessi. 

Parigi 21 - Dal principio dell' epi­
demill a tutto oggi i morti di colèra Il 
Marsiglia somm1100 a 83 5, 

Parigi 30 - Il Soir afferma che !IV· 
vennero due nuovi casi di colèr~to sporadir.o 
oggi a Parigi. 

Roma 21 - Notizie ottime da. ogni 
pari~ d' Italia. 

Vengono smentiti i oasi di colera a Ool 
di 1'eoda. Fu or di nato l' allesti montò di 
altri piroscafi ~be serviranno, in caso di 
bisogno, da !azzarotti galleggiu.uti. 

Non si riti~ue pross:ma la formazione di 
un cordon~ sanitario per le provenienze 
dcl\a Pontebba, stante lo enormi difficoltà 
cbo bisogna superare. 

Quanto al cordone ad Al11 credesi che 
verrà prossimam9nle stabilito. 

:NrC>'r'XZI:sJ JC>I :SC>E'I.SA. 

22 Z.<ulio 1884 

Rond. lt. 5 Oto god. llngllo 1884 da L. 93.30 • L. 99,40 
id. id. l genn. 1885 da L. 91.18 a L. 91,23 

Rend. o.ustr in carta da. F. 80.55 a. L. SO.tiO 
td. in argento da. F. 81.50 a. L 8l.55 

Flor. el!. do L, 206.75 a L. 207,-
Banconote amtr. da L. 206.75 a. L. 2.{}7.-

Oa.rlo Moro gerenttl responsabile. 

TRAFORO ARTISTICO 
(Vedi qukt·ta pagina) 
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Barometro ridotto a o• alto. 
metri ll6.Ql sul li vello del 
mare . . . • . millim; 
Umidita relativa • 
Mato del cielo , . • . 
·Acqua. cadente • . . . 
'v nto ) direzio.ne . • . 6 velocità chìlom. 
Termometro centigrnd,o. , 
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21.5 

750.9 761.7 
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~4;6 19.7 
Temperatura musST;;ìa 26.3-~ Temperatura minima 

• minima 15.7 all'aperto . • 12.3 
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Afìuio di s«tì'Virsene: 
l. Per pulire i léttì dngl' insetti sa no spalveri1.1.a il ta· 

, v~lat\1 e lo fossm~o. i rnn1arasrn od i par,lìericci; 2.- Per .le 
~nnzat·o so no ln·1tcia un ,tantino a~1 4:nn:eat·Qqne o in :u'na. 
tazzolina' c<Ìn ~·pit·lto, tenendo ChiuSi gli uScì ed.· i' 'btff~o~i, ! 
fiori o lt'! piRnte ai possono libornro dalle .fot·mì.cho spolv~riz .. 
zanclone i ilol'l, e .ponondola intorno nl ,ft;sto .. ~ella pi,anto 
modGaime; 3. l. cnni si rìpuHscotw dall.a ptìlci apargen,dovi 
sopra. lo specifico o stroppiciandoH leggoT'monte Sino a che 
esao sia ponetJ':4to ft·n i pali~ 4. Lo stos~o si faccia. sUlla testu. 

'.l,·:.i.·.,, ove osi~tono pido.~~hi1 _~t.l; .nldh·i
1 

insa
1
tti di eir

1
nilo 1 ~a.n,oz·e ;~;5: ~ 

-· p&nni ~, consotvano tver1 a tar o, so, ne pot 1 lU sor o ,Vl 
e.lL' i ei s1>4nda aoprr. e nollo piogho quosla polvoro; 6. Lo ga, bìe 

'l ·· dogli uccelli e lo stie d~i polli ec(!. iji. possono CQll!'$0l''vl\~:e 
s~~,·-·~ Detto dni ·fastidiosi insetti, a s~a,·gendona .t.t·~ le piume'. déi 
g~.,\ AtJlatili si r~ndono. libe_ri do i :m~d~simi.; 7. ;,Por .le' ca"'ore,, 
t(l. ,:·1. . n~·l.J1 l!n.i ~.BI1pe~z~r1e eststono ctnuCl, Jill bruc1 la polvere1 per da .. , · dtstru!;ge!''"· . 
b~':.1 . J~rezzO ddl'astuccio qra~.d·. cs~t 6{5, sca~ola ce~t. ~'(>. 
+'Il'. ' Dèposito in Udine presso l'ufficio annunzi del' gior-
~ \~ naie Il Oitf1tdino Italiano.· 
gq · , ~.~' . A!rUIUJ1g'ci1tlo étnL. GO 11f tpedtJce col mezzo dfll pae~ht poata.U. ~~ 
ne. k~ ~ 

~- .. r ·~--~:;~·~~;;;;::::~~: .. ~! 
di ': SI RAOOOMANDA JL 

~1.···.··1 BTTTE~~r~~!~ao~~:be ~~~NLER 
il 1 d! Aug. E. DENNLER, d' interlaken Milano Via E. razzoli 4. 
del' Agente stonllltiCO, è pure l'unico ritrovoto che combatto con qu,.lchc 

~ efftcacln. il Mal di Mare, come Io conqlrova un certificato' della Socfctc\ Svize 
, ~ra-AmeJ·icww. clt lt.'mfgrazione1 Il quale dlc{~ così: 

leg~ · • Per dtare un solo cn.so, rldJrV1 che durnnte 1m vJugglo dJ lO giorn~ 
· leg! da.l Uf~vre a New York avendo sommiJdstrato rul ogni persona sin 1lal primo 

socL g'iomo qualche ùico111crino del vostro nitter potei accertare come dopo Pochi . 
giorni, 11orsfno coloro cl1e di pfi1 soll'rlvauo il mal <li mare, si 1:11mtli·ano 

liat'f rafforzati, di 11otcr prtmdero con appetito e <llgerire facilmente anche i cibi 
non~ che primo. non caglommmu loro che nrt\lsel ccc. eco. (lliglté) 

alle,· ------- ·---- ----------·-----'--"-'-·-'- · 
Iubi ' 
rend 
e iìl BALSA~lO ~~ 

PROVVIDENZA DillA DIVINA 

delln rinomata casa Marsh Brothers a C.ia di Scbeffiold extra fin 
con relativo astuccio, portante la marca R. MANGON!, l!lll.ano in-
ci~a nella lama, senza di questa BIJno contraft'azioni. ' 

Trentas~i anni. di successo incontrastato. ·- Questi rasoj, 
fabbricati con una tempra speciale che riduce l'acciajo s~ unito 
e compatto- da renderlo duro come il diamanta, non abbisognano 
'mai di essere affilati sulla mola, nè con pietra ad oho. 

Un buon cuoio basta alla loro finezza. 
· 0adauno prima qualità L, 5,50 

11· seconda ., ,2, .. 50 
Si spediscono a volta. di corri~re franchi i~ qualunque parte 

del Regno, inviando vagha alla Dtt\a deposllarta Romeo Mangonl, 
Milano, Corso S. Celso, N. 9, 

Cataloghi speciali gratis a ric~l~s.ta. 

Udine 1$84 Tip. Patrooato, 

Prezzi.fatn. m onestA C.OllllÌli~P! ili ar~c~Ii.,ott~~~c~ltl\ ~~l~et».~bi~J~kl!Q JUi\lo,~~ 

l , ' l Proazo anllnJr,opoo \Prouo •· ~~ .Prazzo at ~· ' 
DENOMINAZI01U1 ~lt tl'lt!.,ie~ mqdlt OENOMINAZIONF! con dAzlt co~"· lttn,~da~~ 

---- ~- Clttò · 
Dl<lì GEN~Rl ~~mlnltno -~~~~~~ __ DIU GJ~NERl -~~~~ -~~~ 

="'=~f,;.iffir=-J=,;;L·;,Ji:.;•~· ;.:.;r,.~jF'c' ~c. t. f e. L.~ ~ L. c f,, o. f,, c. L. 0 
1tlttolitrl ~ l , CMfogramma · 

Frament• • - - - - - _. - - _. - \qharlli4r. l 40 l te l 36 l 26 

IGronotntoo. 13 ~o Jb80 12 34 . Vltollo,(~iiartldlet 1. 80 1 1 1 7& 1 ae 
S~gala , • lO UO 9 75 10 36 ll!tm1.o • ,l 70 l & l &8 l ~8 

, Avena • • - - - - Vacca , l 50 l 80 1 <o l 20 
., sorilceno . - - C&rn& di ~.C.'\1'~ • l ao l io l li l oi[ 

Bòt!loros" , .l - l[ont'ono. 1 20 l - 1 H - 9~~ 
!!lgllo • • .: éa,tràto. . l '50 t aJ l' 41 ' t 27 
Jllàturn, • - - ..\gnello. . l 60 1120 l Sì l 17 

i Spolltl • • • tdreo freooa • , - .,-
(do, ~Ilare ~ - -' - \ ,'' )duro·: 8 20 .2 90 "s lO 2 so 

,orzo .{llll'afif.", - - For. m•ulo·àl '"''" nlollo 2
3 

~·. 2 - •·2 O& 1 90 
Lenticchie. . • • , Pccor <llll'PJol _ 3 ...,_. 3 t o 2 90 
F 1 ·11 (alplglnnl . ! •· irtollè 2 25 2 -'- 2 15 1 90 
•r •• '(d! pianura ~6 so 16 - l,i 41 Formaggio Lodlglino. :· • • ...: a 90 

.Luptnl • • ' • , . o Burro. , . . , . • . !l .20 2 - ·2 11 1 92 
Cllstagne ~~ gtti1ttale .• Lario (fresco son~!\-sa.le • 
ru •• · 1,1.: <lnnllt~ • . ·• '42 - 36 - 39 84 311 8J 38 - t ' l.•~lnto ' • • . : l ,2 ~9 2 20 2 15 l !15 

(2. . > • • • 32 40 27 ilò dn 24 • 25 l·! ilo '-" F l Il f t (l. q. · "- 65 - r.s - 68 - ss 
Vln (di l'rovln.Oin . . 1 .~7 &n 41 M 6.0 - 40 - 67; 50 .. ar na, t ' f:omon c (Il."·.~. - '42 '- 37 - 40 - 3G 0 

(amo provenlon" 47 09 28 50 8~? ·= 3
7
1 :; 3~ :;: Fnrlnn .di granolttr~o -- .~~ - 18 - 23 - 11 

\ AeqnÌIYlte . , . . . 97 ~ 'B9 .:::C " , Do ,l'an,' {'i.~ ,qiie.l!til, • ,.( - ~O '- '42 - 38 
!ceto . , . . . ; 47 50 aa no <'o - 21 14 :l8 ·• (Il. • • • - as '...;. 36 - Bi - 34 
Ollo d'Olivòl (1.: qualità. 160 - !31 -· nb e~ U9 ,&O 1111 .!io Pasto (l.: - 70 - sr. - $8 - 63 

l 
(2. • llò :- o& -· 197 &o st. ~o O! :- . . . (Il. • - so - ·18 - (8 - •o 

Ra.vlsaone.ln seme • . -- - - ...;.. - - - _...- Fotul di terra.. , , - 16 - 1 
Oli• mlnort11e o.pqlr.llo. 6o - qo - 58 23 1;3 23 ~ 'Cnlidelo (.di ,,.go . l so ~ .7

1
,& -;1

1 
U', 

l' 'TOPICD)A 
.tlnii•UMnlat •. lttlll lttfeN 

risult41o Clll'lo e gcwiJfllilo 

1,/llilltaf• l l l l ' l /ltearlc,~· • 2 25 2 20 a 
CrUsca. • , • • • • 14- ts1.r,o 13 6.8. 13 l.e' 13 7(1. Llnt (~ am~neiH~ Ono. ~ ~ ·.g: 

l 
(I" q o 20 -tj h 5 5& 4 - o 64 ( I'6BC ano , • , 

dcll'nlta (11:· q: - - - - - - - Cll!)tP• ·~·ttlnato • . -- - 2 ::: m] ·~Il 
.FJenq , ( t• q, 4 te 4120 3 ~- 3 50 ,i BtOlfl>a. ·• ··' • '~-· • l 2p l' bossa (Il.' q. 3 90 1'40 ~ 20 2 70 

3 00 
Uo10 (tllla_ aoizma)·. , '· r·~r'-' .::.1:1: 

1
[
8
6,91' 

P•glla io ~~:!~~~~.: : a 50 a'- :1 20 2 i 70 3 !;O Forl!ldlq da ,seorzo;(al.106) - - " 

da (fn~éO!orto ' .J . .: =c - - ç'l':~·q~·Jm~·:r chlllti~~J~· 2't: ~r.:~· 

·.~ 
. Gut~io a:maetcam · .. · 

a.o tapllo 
Lorna .( :. in stanga -T :Jd. " 1.60 , . 
Ca.rben" frtrte · • . • 2.a quaUU\ al chtl. " 1.'10 , I.ao 11 

L. ~\-· 
1.-
1.-

Q<Jntro ìl m'l'l~ !di 1d6nli· 

Coké • • . ' · ' . , - .;; __ 

1 

?l _ _ _ 71 _ Car~e di VItello. (Quao·tl davanti) al ehll;\ ~,' ug 
Cll'no t)~~.~~,\ !·s: = = ·.~ = - _: 6

G - Quarti di dietro al cltll. l ~; 
.lPorct 1, . ....1 - ~ ] 

ORARIO. DELLA FERROVIA 
~-

PARTEN:ZEJ AJ:<,RIVI 
;~ 

ore 1.43 aHt .. misto ore 2.30 ant. misto. 
. " 5.10 » omnib .. 

per • 10 20 ~ '.illretto 
VENEZIA • 12 50 pem. oinhib, 

• 7.37 ,. diretto • 
da » 9.54 ,. omnib. 

V~NilZIA » 3.30 pom. " 
• 6.28 » diretto. 
» c?•.l?8 » omoib. 

» 4.46 » » 
» 8.28 • diretto 

ore .2./jO .ant .. misto ore 1.11 ant. misto 
per • 7.54 " omnib. ·da » 10.- • omnib. 

COlli)fQNS ,, ,6;45 poin; JJo~llloNs» " 12.à0,p(}m, " » 8 .. 47' " » » 8.08 • • -------
ore 5.1\0 ant. omnib. ore 

per » 7.45 » diretto 
PON,TE'ÌBA » 10.3'/) » omnlb, 

'da. » 
Po~TEBBA» 

9.08 aut. o'?ui~. 
10.10 » dtretto 

4.20 pòm. omnib 
7.40 • » 

8.20 ,. di,r.e,tto , 
» 4.30 pom. » 
» 6.35 » diretto.' 

lALLAtm.~E~]~ .~:~fJ.RONA TO l 
l 

COLTELLINI - TEMPERINI • FORBICI .1 
DELLA. PREMIATA FABBRICA DI ·MANIAGO 

l!lq~~:~~ . --~ i L. _".:_ 

l 2 Temperino manico corn.o nero L. - 35 
2 l Coltellino ·- 35 
H l -·50 
4 4 Temperino - 70 
5 4 -80 
6 2 Coltellino ,• - \\5 
7· 3 • • - 90 
8 3 ,Tétilp.erino !• " - 90 

1 ~ ~ Go)tellino ma~reperla \'i~ 
Il 3 175. 
'12 · 4 r9. ~;~rino • . , ·. l 

1

75 
13 3 C~l\etfino" 'corJ\oi ne'o • ·2 IO 
14 4 lh'adrep.erla • 2 30 
15 6 .:Jorio e ta~tar.us:a• 4 -
16 9 Temperino 8 -

11
17 9 • 8-
18 Forbice ~a un"'hie dri~ta con'lune l -
\9 ' ~'. ' ; j\lll\ l 20 

1

20 Forbice da fiori e frutta fina. (co!llo• l 
dis~ima, restatid? il fiore o frutto 
attacato alia forlllce dopo taliato) • 2 40 

. N_B. Scon.to ~et l~ 010 per grosse partite - Nelle ordina 

_ _:~~~~~~~~·Qrdme. ~----
et,. • ' •[t .~, Il' 

i0Li~àTio ;~~~J~ EH i G A N ù 

'l ... ,.,,. "'""''' 

l 

l 

'·"'r }~'wtrC ~lbfi .. ~a.rta, ;;ar,to~!), .. nano· 
s~l'inL ·.;!r\rhìlio_TU (.h .::J.~:lllia.~al. g~nere: 
J fJr.·a.plHtU(I~h·e', 'iuatl~.'· (ologr.a.fie,, car· 
t, .. U,1 J1r!1'#J 1 

• ..,~rra.Qtt ecc. Somma 1em 
T•lic•h · 'ft.,ganza. 

· · · l'fo"o di ei~!oon• JUC 
~bino~.! :i ccm :pu~t.6 91 VM· 
tl.ime'niJiJ"hi pe'rttegure·fi1, .• 
i!,COJi flj vaf'i'l gl'Oiill6lZ<', 

ano!li'li p~r appeu~.ere . 
· 10l'' f,ire !;, i 

· e l0rovidcia presso l' Uf. · 

l~-· 
Cittadino lMiànò, Udi~.oe \ 

l 

~ 

'l 

i -mtp ; l dd -
Alla Drogheria FRANOE$00 MJNISINI 

Ottimo rimedio per vin~ere .e frenare la Tisi, la Sorofol~ 
,.qd jng,ner~lf tutte 9.~élle mn!dti.e febbrili in qui prevalgano 
l• <j~b.tJ?l~z~a o:là~·q1ates! ,Sir,umo~~· ,çl4ello ,di.pan?r~ grado­
volli o spemalmerlto 'forptto dl pro~met/( rbedica, Illen\osa al 
.11\~~.~illlo ;Sr~do. ,Questo'.olio proviene <lai' ~~lìchl d~ 'J)rru­
~uoV~ doVo Il merluzzo e abb.ondante della qnalità ptù Idonea 
à!fòrnil<i' migliore 

L 

)F!.RINA LATTEA H. NESTLE 
\ . . ~5· ANNI DI SUCCESSO 

21 RECOMPENSI 
DI CUI 

8 DlP!.OMA DONORE 

CERTIFIC:rl 
NUMEitQSI 

delle pr\marle 

AUTORJTÀ 
8 l!EDAG!.IE D'ORO metllell• 

' (!Jor~• ... dl ~·~~'!c•) 

Esop ~~!~.'~,~~ro~~~~.~Tm0 .• l•rf,,~~,n~~.~l~!!~ d!g•·l 
1tlon~ tacne o eom~htn. - Si vendtdn tutte lEi .. buol\e fartnac:Jo e dror1tqr1e. 

· P~r ~re'ie .ltumerPs" eontra~adoal esigere alle su Olril JI!Ca~la lf' O.,mn. doli 
l' JNVENTOIIIJ' ' UNnt NESTLÉ VEVEY ,(Sulsse), _............___ _ _____ .....,....._... ___ .-,,,..,.,_~-

Nuovissimo rasoio moccanico di sicnr~zz~ 
'Paten:t:ato 

Senza pefìcolo di tagliarsi, 
se:qZI\ dolore nè bruoiore, eia· 
~cimo potrà ~pL nuovo rasoio 
!li sicurezza t'arsi la barb~ 
da solo , anche' nell' oscuro, 

senza specchio, in modo l;egolare, rapid'o, completo e 
piìt facilmente che coi rias\)i ustialj: .La mario tremante 
.non porta nessun rancore, essendo imp~ssibile ta· 
gliars1. 

Venne premiato con medaglia d'oro e diploma 
d'onore. 

con istruzione ed acces~ori 
)' Italia L. 4.5(). · 

Upico deposito in Udine pres59 l'Ufficio Annunzi 
· Ciitq,dino ItaUano 'Via Gòrghi N. ~8. 

AVV"ISO 
~u,.,t~, i. ~o.q.y.~-. nec!Js~ari. pe~ le AmmlniAtrazlonl 

liìl!à. Fabbreoerleesegaltl su ott1ma. carta e con somma esattezza 
l ~l'rontato anobe il Bilancio preventivo 

eOB:·sli alle"a·ti,- Presso la i'ipogra{'la htroQQtQ, 


